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5» Afeboiiaitienti «COMUM 
l slsjnori N R G O Z I A N T I ed I N » U -

ftTIllAI.I i'\w si iiasociov.irmo p e r im 
a n n o a! « COMITNH » a - ì r anuo d i r i t t o 
il S E I 1NS15IJZIONI nel co r so dcU'au-
jio s tesso hi 4" pafjiiia rtoH' a l t e / / » di 
2 0 h n e e di faiia/io m i s u r a t o sojira m i a 
sola eo lonna , i n a s c n u i r e eon la sfes>&a 
dì<5liiira 

— C O I — 
\nche la Oamoia italiana, malgrado le 

pievibioni oscuK di ceiti oigani di oppo­
sizione, ho finito coli'approvare i trattali 
di commeicio, nel loio testo generale, ne 
U discussione de^li ait coli poteva metteine 
m fcisc il risultato definitivo. 

l ino da 1011 ibbiamo dato i particol 'ii di 
fjucsta discussioiip, l i quale i lusci abba­
stanza ibtiiiltiva, oltrecchc per l'argomento 
in sé medesimo, anche nei iiguaidi dei 
partiti politici, dfi loio caiattoie, della loro 
foi^a 0 del loro valore Ma di una cosa e 
doll'altia crediamo utile, anzi necessario 
dibcorrcie a pai te, comi^ lo facciamo pai 
avanti. 

Qui ci limitiamo a rilevare, come cro­
nica giornalicia che la situazione jjai la­
mentare, dopo il V to di mai tedi, ci sem 
bla più rischiarata, e che il mmisteio deve 
senili Si più franco nell'opera sua, e pm si­
culo dell' avvenne 

Prima d'inoltrarsi nella discussione dei 
ti ittati, CI fu iin deputalo. Fon Odi scaldi', 
al cJUale parve opportuno interrogare il mi­
nistero sopta un aigomento, che alcuno 
poliebbe ritenere d'indole puramente lo-
"•alc, qiimd" non d. r h,p t ^ i ! Ila Ca­
mbia r ippicscnt itn i 

t 10 nei! e viio ÌJ 0 it ct'(ih, ii-l i i-hia 
mali, lat i tn/ iopf di i inmi tio, cir^-a il -.ei 
VIZIO difettoso dei Vigili di Roma in occa 
bione di un incendio iccente.non fu mo^so 
soltanto dall'idea del danno effettivo doii-
vaio dal disaslio, b^nsi anche da quella 
del pencolo corso, e di quello che possonoi 
cenere anche m seguito tante collezioni 
d 'aite che si trovano nella capitale del Re­
gno, e che costituiscono, non v' ha dubbio, 
un patrimonio nazionale 

Il ministeio ha raccolto l'interiOKazione 
m questo senso, e fece bene, specialmente 
il ministio YiUaii, pi omettendo di occu­
parsene. 

Convien dire che m alto luogo si -acttia 
um pei suasione diversa di quella impron­
tata di pessimismo, e manifestata nei (fior-
ni scorsi da parecchi giornali, riguardo al­
l ' impiesa di coloni/zazione, che il F ian-
chetti ha in mira di ritentale m Africa. 

Il Re Umbelle ha ricevuto m paiticolaic 
udienza il I ranchetti, e diccsi che abbia a-
vuto per lui paiole di elogio e d'incoiag-
giamento Queste devono essei e pei il t i a i-
chetti di buon augurio, o noi spernnio che 
1 risultati vi coiiiispondano 

Il nostro desiderio e tanto più smccio in 
quanto che noi abbiamo sempie patioci-
nato il concetto di lasci ire in Africa molti 
pai te all'iniziativa privata, e di iidurre un 
po' alla volta la pai te del governo in quel­
la colonia, dove abbiamo messo il piede, 
ad un 'a l ta tutela, e nulla pui, deg l 'mte-
lessi nazionali, che si trovassero impegnati 
pel 1'avvenire. Noi applaudii eino -sempre 
ad ogni passo, che si faccia su questa via. 

da paita doli'Inghlltoira non compenseietibe 
il possesso del M u ocOT il,i pni te delia Francia 

PIETItOBFJR&O, 20. ~ Uaamijsionodiufll-
ciftli francesi, qui vmiut-s i compieio degli 
studi, visito la e (SOI mi (i'aiti,|lioiia p» eia 
fu loro olToito un dfjcvnef m cui si brindo 
li prosiiiento Cainot alli tiraiglu dolio 0/fti, 
Illa fi itolIiiii'X fia 1 duo esoiciti e all'amici-
,1,1 (-i l« t)"f 111,limi 

MLL 20 - !, Impoi itoio diiosso un di 
scorso alio Idduto di niiiiua i'-oi taiulole a 
t ammantai SI sonipie del Imo dovei e, come 
maiinai todo^thi, di u'stiiG fi deli ali iiiipo-
I itoip 0 air impoio e di ncni t n s o u i i i o U 
lol Igiene 

M iìtìli SRim 

Le notizie tianquillanti sul Marocco sono 
confeimatc anche Jagli odierni dispacci, 
secondo i quali si dovi ebbe an?i iitenere 
che tutto sia rientrato nell'oidine perfetto, 
eches ia oimai escluso qualsiasi pencolo di 
complicazioni 

Piu 11 inquinanti sono pure le noti?ie enea 
gli emigrati bulgaii, che mantependo dalla 
Serbia un'agita/ione al conhiie, davano un 
pò di fastidio al Goveino di Sofia Peicio 
l 'anno molti andosi mosti a di confermare 
le pacifiche previsioni fatte al primo suo 
SO! gei e 

Dispacci Telegrafici 
[AGENZIA STEFANI) 

PAi:tIf!I, 20. — Una nota uniciosa Miimiti-
•sip toiiiMlmuite ì'Allaeco di Ivenomi clic i 
dice\.i awi'iuilf lì ')0 dilombiti da |tii lo d* i 
joldati «et Di!lo'iiP5 Ne-i-uiio '•foiitio ivs nna 
1 Kinoìiu, ne nelle legioni vicine, ino la tiaii-
HUiUilA non è turbata. 

l'ARIO!, 2 0 — 1 gioinali loligiosi pubbli­
cano uua diehiaiazione di parecchi Arcive 
,covi che espongono la situa/ione della Chiesa 
in Francia, segnalando i doieii dei cattolici 
Iraueesi, speculmoute neiraccottayione delle 
istituzioni politiche e della fedeltà al dovei e 
elettoiiUe, mulo assiouiato al paesela miglioie 
lappiesentan/a nazionale 

LONDRA, 20 — Il I'ÌMPS di oggi rileva 
l'iinpoitaiiza capitale delia questione maioc-
ehina per l'Inghilteiia Dichiaia che la que­
stiono non polla esseie iisolta ne dalla Fran­
cia sola ne mediante l'accordo fianco-spagnolo 
L inghilteiia avia il diiitto di partecipare 
alla i>ulu/ione 

II Tììns^ termina ricordando le parole di 
Palmerston e cioè che il possesso dell' Egitto 
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Tiaduzione dal francese 

— VOI mi conoscete, madamigella, iiprese 
a dire, e peichS iitiutereste di assecondare 
una mia cui lesila^ 

Sempio lo btos=,o silenzio, 
— Risponli, fi,.dm mia, disse la baionessi 

toccando kggei mente la mano di Natha 
— tjon pionta, iispoie la giovane con la 

sua vece stiana e senza che un muscolo del 
suo VISO SI tei cesse 

— Ebbene i madamigella, disse il vecchio 
Rousselot, e' è nel coro della cliiGsa pii roc-
chiale di Ouiseaux una scuHiiia m legno che 
ha molto occupato i dotti di questo paese 
Uno dei Illesi iiiipii di questa trultuia lap 
pi esonta una lolpe \ ostila da monaca con 
una coiona nella /impn, che sombia predi­
care dall'alt» d'un pulpito, nienti e elio delle 
gidlme bussano, che ioimino l'uditoiio, l'a-
Moltano con ammiiaziono Potiesto dumi a 

(Sii uomini politici ai qnili h pi i t i del 
poteic lu chiusa in l i d i i dagli eventi, i 
(he non sanno i esisti re alla smania di 
' i ip i i i l i , lini possono nusciivi che ad mi 
patto, di sapei fo^lnio il nioinento, o di 
sapoi aspettare, piuitosto che citnentaisi a 
mttteic il piedi in lallo poi ti oppi fiotta 

L'on Crispi, i ho puie gode lunia di 
unno piilanKiilire, ii n ebbe qui sto la 
lento' r i n i p u i c n / i lo hi tnd i lo , i gli fico 
laie una minovi i s b a l l i l a the, conse 
giiuiti mente, lo allontincA Dio sa pei 
quinto dall'ohbicltiv I disirtcìato 

Pruno sba^jlio del Cii&pi lu quello di 
scegliere poi t u i eno della sua lotta con 
Ilo il ministcìo i tiallUi di comineicip 

Nessuno, o il mmislcio nipiio di tutu 
SI aspettava ed esigevi che i l iatti i i los 
SCIO approvali a lh i icci, o scn/a il tentitivo 
di modifiraine q u a k u i i di Ile dispos» 
l'ioni, I n quello tlio ip|Uiiscono più gii 
vose al coraineuio e alh piorìu/ione de! 
l'Italia, ma d'altia jiaite nessuno si sa 
rebbo aspoltitu che i liattiti fjssoro com­
battuti n„'Utido alla Imo dui ala, oioe 
ii^u lido a qiicll ! poiiiiizione, sondi della 
quale si iebbe ut ilo lo o l io» che spspm 

L'on. Ciispi ebbe non solo 1 nifi lice 
idia di ajipigl albi a quisto pul i to , u n l i 
bostonne con aigomenta/ioiii t into iiifolK i, 
e con divjgjzioni tmlo inoppoitune, n 1 
campo del passato, da lar dubitalo s'ondi 
tos-<o davvero quello stesso Crispi, nelle 
mani del quale, ptr un coi lo peiiodo di 
tempo, ciano slate affidate le sorti del 
paese 

L'impiudpiwi iieir on Cnspi oainminò 
di pa I pisso polla sui inabilita, quando 
por i improi t ra ic il ininisleio di ossero 
btito troppo coi'iivo L ti appo eondisccn-
dente nella conclusiono dei trattiti, Crispi 
a i u b b e voluto suboidmaie o questi la 

proioga della liiplice alleanza, eh ("• quanto 
dire loro della poirtidi italiiinl un n\ise-
fibilo mori unonio 

Vede ognuno i qutli ovpnliialita poteva 
esponi h M I pipsc Iti dall'on Ciispi. a 
quelli dell isoliminto politico pii volei 
111 ire tioppo la conia sul loiieno coin-
meiciale 

Questo per la sosbm/a quanto alla 
formi, e ililhi ilo tiovaic negli atti delli 
nostra vita pailimentiin' qinleho cosi die 
somigli allo sti 1/10 litio da Ciisoi, col di-
scoibO da lui pioiiuii/iito m questa nei i-
sione, 1 lultc le più sano tonsuetudini, 
alle quali nessun uomo p litico, (hi sia 
stalo nuiiistio, può iinpuiieiiionli '^iilliiisi 

Ciò dicasi iiLi iiguaidi politili della que­
stione, pii quali Si potiebhc ani Ile aggiun­
te le l'inammissibiliti dplli pioposti di 
Ciispi di ali raro li dui i l i d a t iail i t i , e 
(Il iiduiift alla meli , metili e il peliodo dei 
il idici nini i n gi\ sialo discusso ed ip-
piov.ilo dalla rappiestntanzn legislativa di 
gli iiltit conliaenti. 

Ciua la questione pei sé medesma, 
e linaio che in matcìia di tiallati di 
(onmieicio e di laiifTe doganali, dove si 
lialla di mulue l o n u s s i o n , si ruhioile 
u i più Ingo pciiodo (Il (^peiiminlo pei 
iisionliainc l'oppoituniti e il ict iproio 
lant ,'gio 

Tulle questo ci nsidcni/iom sono slug,jili 
il Ci ispi, dil quale non apparve in quo 

s i i i i icoslm/a (he 1 ispetlo dell'uomo di­
sponi i a subordinale ogni più giusta e più 
iiiguincvolo consideia?ione ali unico in-
Unlo di osteggiali il goveino, colli p i / / i 
illusione di potei visi sostituii e per questa 
Ma 

L'illusione non ò durala che un islmte, 
poicl e l'on Ciispi si vide ibbandonato dalla 
( ami n , o seguilo da quii jioilii ppi qnili 
( Olili allei e il potei e non e (he li foi/i di 
iblìlllillll , plinti) 1 H i he 1 I ili ti 1 di 1' 1 l u i 
Mii, ione 

Pei CIO non e meraviglia so il disruiso 
di Ciispi ha disgustilo anche p i ie i -
clii di coloio, che lo iviebbeio secon­
dato se il suo contegni fosso sli to 
mono caustico, o se la sua ostilità fosse 
stata pili lagionovole o pei lo meno più 
abile. 

Chiunque aspiri a capitaneggiare,una op­
posizione polr.'i farsi perdoniire molte cose 
in compenso del successo, ma nessuno è di­
sposto a perdonargli la sconfitta por es-
.-sorsi moslraU) inabile. /'. b. 

qual epoca usale questo monumento, e se il ! 
soggetto cho lappi esenta e, come lo suppon­
gono celle pei sono, un'allegoria che ricoida 
il tiadimento di Pille-Muguet verso gli abi­
tanti della Città, o se è semplicemente una 
fantasia doli'ai lista' 

Natha rispose con lentezza ma con un tuono 
deciso 

- - Una semplice fantaoia dell'ai lista Quel 
basso rilievo si t io\aia nel posto che occupa 
oggi ben puma del tempo di PiUe-Muguet, 
pei che è un lavoro del secolo quattordicesimo 

La loìpi che predica alte' (falline eia il 
soggetto d'una novella in ^elsl molto cono­
sciuti nel miiho-eio, ed esptono in parecchie 
chiese dell i [riovineia dei bassi ulieM in legno 
cho iiproducono lo ste^^o aigomento 

Itousselot 1 ideilo piofosdanipnlo 
=^ Ebbene 1 gli chiose la baronessa, siete 

eonlenlo delli spiegazione' 
— Confesso, si,^nora, cho madamigella JNa-

thi mi sembia chi abbia lagione; soltanto l i 
sua Ubposta si tiovi parola per parola in un 
libio as-ai conosciuto sullo antichità del di-
pirlimento, ed essendo questo la\oio nella 
vostia biblioteca come nella mia, si potieble 
01 odi re. 

=• Che Natha l'abbia letto, volete dire^ 
Non CI saiobtiB nulla d'impossibile, peiche 
questa ragazza, specie quando il barone ed io 
siamo a Paiigi, divola tutti i libri della bi­
blioteca . Ma a duo il veni, signor Rousse­
lot, \m siete sconfitto parche la poveia gin-
vane, invece d'una spiegazione bopranatuiale, 
vi da una veisione adottata dai dotti! 

— Vi iipeto cho sono soddisfatto del'a sua 

risposta, che si accorda su tutti i funti con 
la mia opniiono porsonale, siiei pero curioso! 
di sapeie se redmeate questa giocane sogna; 
0 se non fa cho iioordaisi, o se hnalmente, 
poi un dono parlieolaie, penotia lo coso na­
scosto 

— Capisco li restio scopo, signor Rousse­
lot, a\ reste forse ancoia una domanda dello 
stesso geneie da indiuzzarle' 

= OP no ho una, Mgnoia, sopra un fatto 
d'archeologia che desideieiei tosso rischia-
lato. Da lungo tempo desidero aidentemente 
di sapete la venta so|ua un fatto che ha do­
vuto scompone \oi stessa, (leichè no siete 
stati- testimonio . 

= Ri ([ual fatto si t u t t a ' 
— D'una avioutuia che ci succo'ise una sera 

nella t a l l i t i di (liziat, menlu si passeggiava 
con la sianola di Sivignj Avete dimepticato 
quella poveia giovano sedotta, tlaiico Mcnot, 
che ti OS aste annegata nel eanale del mulino? 
Non avi osto il desiderio di conosoore il sogreto 
di quelli» lugubre faccenda •" 

—^ Si, SI, signor giudico di pace, grido la 
baionossa, me n è venuta -.posso l'idea Ma, 
piosogui tosto, ò una di quello domando ohe 
la piudenza oi pioibisce di la ieaNatba Cosa 
succodoieobp se \eni«imo a sapeio cho c 'è 
un delitto nella inoite di Ut un e '\lpnot, e se 
CI SI iivelasio il nome dell assassino' 

— Staressimo almeno in guai dia ooptro quel 
misoiabilo, che senza dubbio hi abitilo e forse 
abita ancoia nel Mciuato 

La signoia di (Aamp-Rosaj seHibia\a lor-
temento tentata. 

Come lo diceva, la sua ufloisione s 'era 

-—(»-<QWiJt5*—,JS^— 
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P j i i i s n i L N Z A ISiiì n e h e r i 
Salirla dtl 20 nennaio IH<J2 

Si discuto il piogptlo di legge pei d P is-
siggio del t u o a Segno al mini tpio della 
gueiia. 

Garibaldi uccida che i piedccessoil dell at­
tualo rainistio delUguona Ipntatono di Ipiiic 
l'I tituzioiio del tuo, od psoita di cu condii a 
il disegno di logge di oiulelo lab (he il ti>nta-
luo non pos^a iipetoisi in avvenire 

Picconi indi altnsi che non sia suituii ta 
con uni pieponiloiauzi militile nna istilu-
zioiio eminentemente civile 

Romani n fatui, i ehi me, iispondo (he li 
commissiono SI pieociupo d' minteiiero il 'no 
r l i attero eiMlo all'istituzione, ed alleimi ohe 
tale scopo fu i aggiunto 

Nel disegno di leggo aggiunge che il mini-
slio hapieso 1 impegno di modillciio solli-oi-
lamente l i legge oigmici del 1882 e il lolitoio 
laocomanda il Ooveino di co in ip la ma'sima 
economia n'olii costiiizimi dei campi di Ilio 
e (Il--tudiuo l'istiluzione didla commissione 
pioposta dail'onoi blelluti 

Pelloua iioordache il disegno di legge è con-
iiguenzi del \oto delti Cimoia, dichiaiache 
l'istituzione del tuo deve iiimnere civile, am­
metto che SIISI esagerato (liioi i nelle "iposo dei 
i impi di tiro 0 pioMedeie in ivveniie perche 
SI costiUISC1I10 colli 11,issimi somphcita, inz» 
ninunzii di avei giA nominiti uni commis­
siono in pioposito. 

Coiicliiile esoitando la Carnei i i volli e la 
leggo poiché léstaiido lo cose nello |stato at­
tualo l'ntiluzione del Ino andicbbo coito in 
i ovina 

L'on Lucca, sottosegiolario agli Intoini. 
dite ohe 11 ininislelo dell'intorno non (• 10-
sponsibde e il tlio non diodo buoni milititi 
e iilo\a cho questi i,liluziono lu con araoir 
111 ehi 1(11 CUI 11 1 111 minidcio Oli pi 

)) 1)1 ipuste di'iii u izioi 1 -.1 ipp((>-.i~ I 
due iiticoli del di-.e,;iio di kgbO '~ . -

Il piesidente comunicx il i sultalo della vo­
tazione a scrutinio segioto sui ti aitati di ooin-
meicio I "ioti favoro\oli furono 177, i con­
ti ali bO 

Li Carnei a quindi ti approva 
La seduta e sciolta. 

Pri?oli ianio i nos t r i Assoc ia t i d i t a r c i 
p e r v e n i r e il sa ldo del l o ro deb i to p e r 
l ' a b b o n a m e n t o d e l l ' a n n o p a s s a t o . 

l u p a r i t e m p o r a c c o m a n d i a m o dì r i n ­
n o v a r e so l lec i ta incn to 1' a b b o n a m e n t o 
aIUn«5hé n o n avvenf lano r i t a r d i ne l l a 
sped iz ione del Gloi 'nale . 

spesso: ócèupata riguardo a quell'avvenimento 
che i'a'vea un giorno tanto profondamente 
commossa, e la proposta di Roiissèidt risve-i 
giiava In lei una di quelle appassionate eu-i 
riositi, come ne provano le donne nervose ê  
d 'una viva iminaginazione. lillla non seppe re­
sistervi. 

— Tentale dunque I mormorò volgendo g'i 
occhi. 

Dopo aver ottenuto questo permesso, il 
giudico di pacò fece a Natha delle domando 
sul dramma lugubre della vallata di Oiziat. 
Ma Matha sorbava il silenzio, o si fu sollaiito 
a forza d'essere importuni ohe acconsonli a 
risponderò : • 

— No! nò! lasciatemi..... Sarebbe un otl'en-
dere Dio.... e le persori» presenti iivròbbòro 
crudelmente'a soffrirò se cede-ssi allo vostre 
sollecitazioni. 

La baronessa trasalì, e dimenticando lo sue 
risoluzioni e le sue promesse, non esitò più 
ad intervenire direttamente in quella specie di 
lotta. 

— Natha, gridò ella prendendo la mano ì-
nerle della giovane, e,perchè .aftormi che le' 
persone presenti avrebbfero a -s'oVrltòidilliilue 
rivelazioni? Qui non c'è che'il sigiior Rousse­
lot ed io,... Andiamo, dunque I hai già detto 
troppO'O troppo, poco.... Spiegati sènza riguar­
di, Io voglio.... lo ne prègo. 

La violenza dei Eontirnenti di Natha domi­
nava la specie dì paralisi generalo ohe pesava 
sul si(o gracile organismo. E'la fedo parecchi 
movimenti convulsivi. Il suo viso raggiava per 
cosi dire, di terrore, e le sue palpebra freme­
vano sui suoi oeohi chiusi. 

— No, padrona, no, dicova con voce opiires-
sa; abbiate pieti'i di me, abbiate pietà di voi 
stessa, e non domandatemi ciò. 

— Lo vèglio, lo voglio, ripetè la baronessa. 
Ell'era padida quanto Natha, o delle goccio 

di sudore cadevano sulla sua fronte. 
Rousselot rimarcò questi segnali inquiolanti. 
— Signora barones.ia, diss'egli, l'atte rides-

sione, eredo sarebbe saggia cosa di rinun­
ciare.... 

— Basta, signore, rispose sèccamante la si­
gnora di Ohamp-Hosay. 

Ferito da questo modo poco gentile, il vec­
chio prese un'aria afflitta, e Paolina, senza 
curarsi più olire di lui, si chinò di nuovo verso 
Natha. 

— Andiamo, presto ! che sai tu di Clarice 
Menol'? chies'ollà. 

— La vedo, disse Natha con uno sforzo, è 
una giovane magra e pallida, mìseramente ve­
stita, erra per lo vie diOuiseaux portando 
nello sue braccia un povero Bambino ohe 
piange. 

— Questi paHieolarì sono conosciuti in tutto 
il paese.... Tu stossa hai pkreochie volle in­
contrato la povera Giarioe quando tibitavi nollft 
vallata dì Qiiiat.... Ma lion puoi norriinariiii il 
silo vda Eediitforc? 

- : Era un giovane che andava qualche volta 
di sera, di nascosto, a pOrtsirle dei deboli ed 
iusufflcietni soceùrsi 

™,Ha d suo iioiiip.... Di ' ano! Il suo nomo. 
Natila serbò il siiBDZio. - ' 

Continua 
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N6 dissensi , n é ina j ia l " ' ' ' e c o n o m i e 

VKserr.lto scrivo : 
«É dovere di gìustiiiia riooiioncern sho lo 

criUeho che tólora 3i rivolgono al MiiiÌNtru 
della gnerra, sopra notizie asBolulamonto ine­
satto relativo alle economie ch'egli ha accet­
tate 0 intendo di accettare nel bilancio della 
guerra, sono assolutamente infondate. 

Sopra questo punto .'damo in grado di for­
nire esatte informazioni, tanto niaggiormento 
degne di tede in quanto nel giudicare gli atti 
dell'attuale amministrazione della Guerra, non 
ci slamo alUmtanati mai da una attitudine di 
fiorupolosa por quanto benevola e imparziale 
aspettativa, manifestando con calma, ma con 
fermezza, il nostro dissenso, quando dissenso 
od anche solo disformità di veduto esisteva. 

In questi giorni alcuni periodici hanno par. 

lato con maggiore o mmoro ii sistenfe di dis­
sidi tra il Mini.stro del tesoro od il ministro 
della guerra a proposito di una richiesta di 
tondi che questi avrebbe fatto per il suo bi­
lancio. 

Secondo le nostre informazioni si tratta di 
soSiplioi dicerie, tanto più che secondo dichia­
razioni ripetutamente fatte alla Camera, 6 dal 
governo riconosciuto che dovesì domandare al 
Parlamento una somma por spese straordina­
rio poi bilancio 1892-a3. ^ 

Non occorre nemmeno poi'parlar* di ulte­
riori po.ssibii economie sul bilancio della guer­
ra, por poco cho si conosca quali difflooltà vi 
saranno per riraanero nei limiti degli assegni 
per effetto degli straordinari aumenti verifica­
tisi nei prezzi dei generi alimentari. 

Oon precedenti di questa natura, nà equivoci 
né dissensi sono possibili». 

ILGOVEBKO E 11 COMPE DI NAPOIil 

il Sindaco di Napoli dette ieri comunica­
zione al Consiglio comunale della seguente let­
tera, indirizzatagli dall'on. ministro dell'in­
terno: « Roma, 9 gennaio 1892. 

« llLmo signor Sindaco, 
«Il Ministero ha preso in considerazione 

tutto ciò vhe dalla S. V. è stato esposto circa 
le oondiziimi finanziario del Comune di Napoli, 
e la necessità di conseguire al più presto il 
pareggio del bilancio, con mezzi di possibile 
attuazione. 

« Innanzi tutto son lieto di annunziarle che 
il ministro del Tesoro, seguendo l'oaompio dei 
suoi predecessori, consente al riporto di alcuna 
rate dei mutui contratti, delia Cassa di depo­
siti e-prestiti; il che darà modo di provvedere 
al disavanzo accumulato dagli esercizi prece­
denti. Di ciò il mio collega del Tesoro lo ha 
già posti i chiarimenti opportuni, cho a lei 
parvero soildi-sfaconti, o a sua richiesta le darà 
iftùi. nòta particolareggiata dalla'operazione. 

« tì\pér parta sua il ministro dello finanze 
non opporrà alcun ostacolo a cho il nuovo 
prodotto che si attende dalla riforma della ta­
riffa daziarla, vada a intere prolltto della fi­
nanza di Napoli. ; 

« Quanto poi al bilancio ordinario di com­
petenza, il governo, rioonosoondo la opportu­
nità di venire in aiuto al Comune, al fino di 
tutelare i grandi interessi dello Stato impe­
gnati nel prestito unificato e in quello del Rì-
sauiinento, ha determinato di prendere i prov­
vedimenti, i quali valgono ad alleviare li bi­
lancio del Comune di un milione u mezzo ri­
spetto agli oneri deliberati diilR. Commissa­
rio, afllnchè sia messo in grado di ottenere 
un definitivo e normale assostamonto con un 
pieno e stabile pareggio; lasciando, s'Intenda, 
a! governo assoluta libertà di metodo e di pro­
posta. 

« Tutto questo, però, conipresò le opera­
zioni colla Cassa di depositi e prestiti, e sot-

.topostò alla impresoinditule condizione che la 
rappresentanza comunale, consapevole com'è 
degli alti doveri che lo impongono, cominci 
dal rattifioare il bilancio deliberato dal detto 
Commissario, e no apparecchi e assicuri la e-
secuzlone, tonende conto del concorso del mi­
lione e mezzo accennato sopra; salvo poi a re­
care, in dlscravjo degli oneri adottati, quel 
benefloli che potranno derivare dai provvedi­
menti ohe il governo sarà per proporro, e 
salvo tutte quelle altre modificazioni che esso 
stesso convenne credere d'introdurre in corso 
d'anno, senza ohe però abbia a scemare il 
complessivo prodotto delle maggiori entrate. 

« Il governo ha cosi adempiuto al suo do-
iVere verso il Comune della più popolosa città 
d'Italia. 

•• Quanto a mp, cittadino napoletano e mi­
nistro, non, posso ohe vedere oon la più grande 
flduoia la aorte della nobile e grande città af­
fidata alla inteUigenza e al patriottismo della 
S. V. e non posso astenermi dall'osprimere 11 
mio voto, ohe è pure la mia fedo. Ella saprà 
oasere pari alla difllcoltà della situazione; sa­
prà corrispondere pienamente allo premure 
dol governo del Ra per la città, alla quale 
mi congiungono i ricordi più tenori della mia 
vita. « o. Nicotera » 

Corso d'istrHrioae degli allievi sergenti 

Nel nuraOro del 12 corrente ci siamo fatti 
oco dnl timore nho il prolungamento a duo 
anni del corso d'istruzione degli allievi ser­
genti Teni.s.so applicato anche agli allievi arruo­
latisi nei plotoni nel novembre e dicembro 
1890,1 quali all'iitto dell'ammissione sapevano 
cho la durata del corso era di 19 mosi sol­
tanto e contavano quindi che studiando e 
comportandosi bone potevano nel lugfio pros­
simo aspirare al grado di sergente. 

Il giornale L'Esercito dice ora ohe, in se­
guito alla nostra pubblicazione, ha assunto in 
proposito informazioni dalle quali risulta che 
in effetto con Alto im del 25 ottobre 1891 
fu modificato il § 380 AaW Islriiistone com­
plementare al regolamento sul reclutamento 
nel senso cho il corso normale d'istruzione 
degli allievi ' sergenti, anzloliò durare 19 
mesi, abbia invece la durata di 24 ; che col 
manlfosto annesso alla circolaro 10 settembre 
p.p. si stabiliva cho i nuovi ammessi nel no­
vembre 1891 dovessero rimanere due anni nel 
plotoni allievi prima di poter ottenere la no­
mina a sergente; che nessun atto o disposi­
ziono è stata emanata dal Ministero della 
guerra por dare efl'etto retroattivo alla modi-
flcazlono di cui sopra. 

So così è, tanto meglio. Quei timori sareb­
bero Infondati e, secondo la logica ed il di­
ritto, gli allievi ammessi noi plotoni sul finire 
del 1890 sarebbero trattati oon lo norme in 
vigore all'atto della loro ammissione. 

LA. STATISTICA. DEI SCTGiDH 

Un medico inglese, il dottor Rlchardson, ha 
stabilito la statistica dei suicidi. 

Lo sue rioercho hanno dimostrato che sopra 
mille persone che vengono seppellite, cinque 
hanno posto fine ai propri giorni coi veleno, 
l'asfissia, la corda, il revolv^ ecc. 

Sommando il totale dello popolazioni del 
globo -si arriva a questo risultato , cha vi ha 
noi mondo una persona ogni tre minuti,, la 
quale, suicidandosi, manifesta il suo disgusto 
delia vita. E sì noti che fra questi sono e-
sclusi quelli che falliscono il tentativo; non so­
no contati se non quelli ohe riescono. 

Pare che la Sassonia sia il paesa dove que­
sta tendenza ad antioiparo l'ora della mor­
te, è più spiccata; là, il numero dei suicidi è 
calcolato in 469 sopra un milione di decessi. 

Nel Portogallo al cimtrario la propor'',ione 
è lievissima: sedici ogni milione. E si capisce; 
nel Portogallo si ama la vita; «il portoghese è 
gaio ognor.... » 

in campo sterile. Bravi glovlnotti, coraggio 1 
La vittoria 6 dei perseveranti. 

— tl'à qualche caso isolato d'inlluonzà sotto 
forma benigna. Speriamo siano proprio isolati. 

" ' 0. 

P i o v e , 2 0 . (Effe) Consffftto Comunale. 
~ Ieri (19) si è radunato il Consiglio comu­
nale per traltara alcuni oggetti e por la so­
stituzione dell' assessore supplente rinunciante" 
sig, Oerchìari ; fu nominato a maggioranza il 
sig. Vincenzeto Domenico. 

— Società Operala — La Società Operaia 
di M. S. terrà domenica 24 oorr. mese, se­
duta nella sala delia Sede Sociale per delibe­
rare il seguente : . •, : 

Ordine del giorno 
1. Comunicazioni della Presidenza. 
2. Modificazioni proposte da alcuni soci allo 

Statuto Sociale. 

U ronaea UDÌ AX egno'-

Nella n o s t r a T ipog ra f i a t o rn i t a dì 
nuov i e copios i c a r a t t e r i isi esosjulsce 
c o n l a n i i i ss ima dillgeuisa q u a l u n q u e 
l avo ro , in b r e v e t e m p o ed a p rezz i di 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

R o m a , 19 . = / ; progetto di legge sui 
buoni settennali. — Oggi fu distribuito alla 
Camera il progetto di legge del ministro Luz-
zatti per la creazione dai buoni del Tesoro a 
lunga scadenza. 

Il progetto autorizza il Tesoro a procurarsi, 
durante gli esercizi 1891-92-93-94 e successivi, 
fino a 200 milioni di lire, mediante l'emissione 
dì Buoni a lunga scadenza all'interesse netto 
del 4 li2 por cento. 

Tali Buoni saranno nominativi o trasmissi­
bili por girata; avranno per gli interessi una 
serie di cedole al portatore, pagabili nel Regno. 

—- Stamane nella Chiesa anglicana di Ognis-
santì*sl è celebrato il servizio funebre in onore 
dol Duca di Clarenca. 

Milano, 2 0 . — È morto oggi il comra. Ro-
pì, ispettore generale al Ministero del Tesoro. 
Era nativo di Cremona. . [Lomb.) 

C r e m o n a , 19 . -= Malattia. — Si è con­
statato un caso di vainolo nella persona di 
certo Orlandi Pancrazio, ventenne, rimpa­
triato da un paesello vicino alla Spezia il suo 
stato è pericolosissimo. Par impedire la diffu­
sione, si aprì il Lazzaretto accogliendo intanto 
l'Orlandi. Le autorità hanno prese severissime 
misure preventive. 

« e n o v a , 2 0 . — Morto dal freddo e dalla 
fame, — Nel letto del torrente Mollniero, a 
Savona venne trovato il oadavero di uii po­
vero vecchio accattone, molto conosciuto fra 
noi essondo solite gironzare tutto il giorno e 
sino a tarda ora dalla notte per la città per 
raccogliere carta e stracci. 

La perizia medica constatò essere avvenuta 
la morte per fame e por assideramento. 

G PRC RONJCJ BBUA IROVINCIA 
(NOSTRA CORRISPONDBNZA) 

S. M a r i a C a r c e r i , ^O. = Il Consiglio di­
rettivo dalla nostra Società fllarraoniea, riu­
nitosi in seduta giorni fa, approvava la spesa 
dì L. 300 impiegate nell'acquisto dì nuovo i-
strumentalo, e stabiliva ohe la seduta gene­
rale dei soci fossa trasportata al venturo a-
prlle. 

Sono lieto di constatare come questa islitu-
ziono, sorta da umili prinoipii, vada man ma­
no afforzandosi a imponendosi anche ai soliti 
malcontenti, ohe gettarono stavolta la zizzania 

I l s e g r e t a r i o do t t . Z u c c a r o 

Ci giunge da Este la notizia tristissima della 
morte di quel Sagrotario Comunale dott. Zuc-
caro al quale lori la cittadinanza rese solenne 
testimonianza d'affetto nelle onoranze funebri. 

Da circa dicci anni Segretario dal Comune 
di Esto adempì con uno zelo od una intelli­
genza non comune all'importante ufficio con­
ciliandosi le simpatìe, più giustificate da parte 
di quanti avevano eccasiona dì avvicinarlo o 
per rapporti d'ufiloio o sarapllcemente di co­
noscenza. 

Alle più importanti questioni comunali aveva 
atteso con la compotenza e l'attività che val­
sero a facilitarne od avvicinarne un soddisfa­
cente scioglimento. 

Alieno da partiti ma di inoroUabila fede li­
berala aveva simpatizzato oon tutti gli onesti. 

Era nato a S. Vito - aveva compiuto gli 
studi legali all' Università di Padova, e dedi­
catosi alla partita amministrativa vi acquistò 
competenza speciale. 

Fu nominato quasi a pieni voti Segretario 
ad Este nel 1881 e quando si aperse il con­
corso al posto di segretario capo a Padova i 
suoi titoli lo posero secondo nella terna pre­
sentata al Consiglio Comunale par la nomina. 

La malattia che lo tolse alla famiglia ed 
agli amici fu brevissima, la tifoide distrusse, 
ip pochi giorni, lafsna fibra fortissima. Lascia 
orfana una bambina adorata e nella desola­
zione la moglie ed i parenti. 

Non aveva chi; 40 anni. 
Ma il lutto non è soltanto domestico, il Co­

mune di Està sentirà la mancanza di questo 
funzionario egregio cho non si potrà sostituire 
così facilmente. • 

Chi scriva lo ebbe o.samiiiatore quale mem­
bro dalla Coramissiono por gli osami di se­
gretario comunale - dove il suo parere era 
molto ascoltato - ed ebbe campo di conoscer­
ne non .solo la dottrina ma lo spirito, più equo 
di giustizia. A questo sentimento del giusto a 
dell' onesto fu informata tutta la vita del po­
vero Z u c c a r o che lascia il più caro ricordo 
del suo animo gentile e dal suo gran cuore di 
galantuomo. 

' , dott. v. m. 

ClONiCA DELLA CITTÀ 
Per gl'impiegati dello Stato 

Sappiamo che la nostra Società di mutuo 
soccorso tra gl'impiegati dalle Amministra­
zioni pubbliche ed affini è convocata in As­
semblea generale per il giorno 24 corr. a ore 
2 pom., nella sala, gentilmente concessa, dei 
Consorzi VI Presa e VII Inferiore (Palazzo 
del Monte di Pietà) per deliberare sul se­
gnante ordine del giorno: 

1. Bilancio presuntivo 1892. 
2. Nomina dei revisori del conto 1891. 

Nell'adunanza stessa (sebbene l'argomento 
non sia stato messo all'ordina del giorno, e 
ciò per Circostanze affatto fortuite) la Presi­
denza del sodalìzio intende sottoporre alle di­
scussioni dall'Assemblea la gravlssimaquestlone 
de i n u o v i a g g r a v i , c h e il Min i s t e ro mi­
n a c c i a a g l ' i m p i e g a t i g o v e r n a t i v i e ohe 
provocò unanimi ed energiche proteste da 
parto dì questa rispettabile o malmenata classe 
di cittadini. 

È sperabile, quindi, che l'adunanza riuscirà 
numerosa non sólo por l'Intervento dei soci, 
ma anche degli impiegati civili non soci, i 
quali hanno facoltà di .partecipare all'assomr 
blea nei riguardi della questiono suddetta. 

o r impiegati non soci dovranno, però, farsi 
riconoscere all' ingrasso della sala. 

»"» , , 
Onorlf lcenze. 
Oon Decreto 3 gennaio 1892, su proposta dì 

S. E. il ministro dell' Interno vennero nomi­
nati cavalieri nell'ordine della corona d'Italia 
1 signori : 

Bressan Antonio, " presidente dalla Società 

Mandamentale di Tiro a Segno in Monta-
gnana ; 

OHwttt i'yaiiice,sco, consigliotó comunale di 
Monselico. 

Congratulazioni vivissime ai ìiuovi decorati. 

~ R. Un ive r s i t à . 
Nel Bollettino deiristruziono pubblica fra lo 

altre disposizioni rileviamo le seguenti che ri­
guardano la nostra Università. 

Sicher e Castellani sono nominati assistenti 
nel gabinetto dì zoologia presso 1' Università 
di Padova con lo stipendio 11 primo di L. l&OO 
il secondo di L. 1200. 

Dì Kazzandar, venne accettata la rinunzia 
dal posto di assistenttì noi Gabinetto di, ana­
tomia dairuniversità di Padova. 

K aumentato lo stipendio di un decimo ai 
professori dell' Università di Padova ; Basse, 
Veronese e Legnazzì. 

m 
L a G i u n t a p rov inc i a l e a m m i n i s t r a ­

t i v a di Padova in adunanza dol 16 gennaio 
1892 deliberò sugli oggetti seguenti; 

Autorizza lo svincolo della cauzione presta­
ta dal fratelli Sgarzi a garanzia dol contratto 
1886-90 pel Consorzio di Piovo. 

Approva un contratto d'affittanza di fondi 
in Bertipaglia appartenenti alla Congregazìona 
dì Carità dì Maserà. 

Approva il bilancio presuntivo 1892 della 
Oongrogazìone di carità di Piacenza d'Adige. 

Approva il bilancio 1892 dol Comune di Tre-
baselegho con parere suU'eocedanza della so­
vrimposta oltre la madia legale. 

Decìde l'incombenza d'una spesa di spedali­
tà a carico del Comune di Curtarolo. 

Rimanda alla Casa dì Ricovero di Padova 
gli atti relativi alla vertenza della stossa colla 
fabbriceria di S. Giustina in Colle in dipen­
denza dell'erodltà Rossi. , : 

Autorizza 11 Comune dì Carrara San Gior­
gio a sovraimporre per l 'anno 1892 fino a 
L. 24645.26. 

Approva lo stanziamento di L. 133.33 del 
Comune di Tribano per indennità arretrate 
all' ufflciale sanitario, od invita 1! Comuno 
stesso a deliberare circa il riatto dell' argine 
stradala conselvano. 

Approva il bilancio 1892 della Congragazio-
na di Carità di Vigenza. 

Approva alcune elimino dì restanza attive 
del Comuno di S. Angelo dì Piove. 

Approva il deliberato della Congregazione 
di carità di Villa dal Conto di affidare il ser­
vizio di cassa alla Cassa postale di Campo-
sampìero. 

Approva l'aumento dì salario al guardiani 
dei beni vallivi deliberato dal Comune di Mo-
gliadino S. Vitale. 

Approva il bilancio presuntivo 1892 del Co­
mune di Mogliadiuo S. Vitale, 

Approva il bilancio 1893 della Congregazio­
ne di carità di Legnare. 

Approva alcune modificazioni al regolamen­
to della tassa sui cani del Comune di Batta­
glia. 

Autorizzò II Comune di Pozzonovo a sovrim­
porre pai 1893 la chiesta somma di L. 21786.60. 

•Approvò il bilancio preventivo 1892 della 
Congregazione di. carità di Saocolongo. 

Autorizzò la sovrimposta 1892 del Comuno 
di Arquà Petrarca In L. 919.5,3h e rimanda il 
bilancio per medificazioni. 

Autorizza il Comuno di S. Angelo di Piove 
ad eccedere il limite legale della sovrimposta 
nel bilancio 1892. 

Approva la nomina del tesoriere della Con­
gregazione dì carità di Este. 

Approva 11 bilancio preventivo 1892 della 
Oongragaziono di carità di Massanzago. 

Ritorna con osservazioni e rilievi al Comu­
ne di Vigodarzere il pr.3vantivo 1892. 

Approva la pensione accordata dal Consiglio 
comunale di Padova alla vedova del ragionie­
re capo municipale Fusari Antonio. 

.% 
D a z i o . 
Prodotto del Dazio Consumo : , 

Prodotto del mese dldicem. 1890 L. 170,835.71 
» » 1891 » 171,961.39 

In più L^____U2ó^ 

dal genn. a tutto dicem. 1890 L. 1,654,544.98 
> » 1891 » • 1,696,308.86 

In più L. 41763.88 
• • • 

S o c i e t à C o o p e r a t i v a de l le a r t i co­
s t r u t t r i c i In P a d o v a . 

Tutti i soci sono invitati ad intervenire al­
l'Assemblea Generale che verrà convocata 11 
giorno 7 febbraio 1892 alla ore 10 ant. nella 
Sala della Gran Guardia in Piazza Unità d ' I-
talia, gentilmente concassa-da questo Muni­
cìpio, por trattare sul seguente 

Ordine del Giorno 
1. Relazione morale ed economica dalla 

Società. 
2. Approvazione del Bilancio relativo al­

l'anno 1891. 
3. Rinnovazione di tutte le cariche so­

ciali. 
.4. Comunicazioni dol Presidente. 

Il Prosidento 
A. Uarin 

C l u b di .sellerina e g i n n a s t i c a . 
Por impravoduto circostanze viono riman­

dato a venerdì 29 oorr. 11 concerto soguìt» da 
hallo cho doveva aver luogo domani 22. 

Invoce sono invitati i signori diloltantl di 
scherma por la «ontinuazìonti della gara por 
domani alle 8 1(2 pom. 

dt * 

P e r BclUtno. 
K deliboralo un concorso dol Governo di 

L. 16151,05 a favore della provìncia dì Bel­
luno per l'aumento dlstipondio ai maestri. 

Fvir to in P r o v i n c i a . 
Giorni or sono in Oaraposampiero, di giorno 

dalla stalla aperta, fu rubata in danno di Ste­
fano Boralo una coperta dì lana dol valoro di 
lire 0. 

La resfurtiva venne poi sequestrata dal R.H. 
Carabinieri di Dolo ad un individuo che tu da 
essi arrestato. 

— Dì notte, a Vigodarzere, i„»n(iti ladri pe­
netrati nel pollaio dì Angelo Ranzato rubarono 
del polli pel valore di L. 40. 

R i s sa . 
A Bagnoli di Sopra certo Brunello Dome­

nico venuto a rissa per futili motivi oon un 
suo compaesano fu da questo intimorito me­
diante un colpo di rivoltolla sparato in aria. 
Il Brunello si diede a correre via spaventato,, 
l'altro che aveva sparato il colpo di rivoltella 
fu dai'R. R. Carabinieri arrestato. 

I due rissanti erano un po'brUli. 
* 

» A 
Spi l la s m a r r i t a . 
Ieri percorrendo varie vie della città, fu 

smarrita una spilla da cravatta in rosotto di 
diamanti foggiate a galletto. 

L'interessato, il quale dà più importanza al 
ricordo che al valore della spilla, promatte 
cospicua mancia a chi - avendola trovata -
la recapitasse al nostro Ufficio - Via Spìrito 
Santo. 

Necrologio . 
Da Venezia riòeviamo il tristo annunzio dal-

a morto di 
A m a l i a nob. A s t o r i ved. D u o d ó ' 

di anni 83. 
Fu donna di squisiti sentimenti, di alta in­

telligenza, madre affettuosissima, visse tutta 
per la famiglia. 

Ai desolatì paranti mandiamo lo nostro con­
doglianze. Ed in particolar modo alla famiglia 
Secrétant della quale fa parte l'egregio nostro 
amico e collaboratore Gilberto. 

Ne giungo da Roma una notizia dolorosis­
sima. 

Il conio ingagnore 
G iovann i B a t t i s t a Tor r i ce l l i 

padre della celebro nostra violinista, è morto 
lunocli 18 corrente; per l'improvviso aggra­
varsi d'una bronchite leggera cho lasciava, fino 
a poche oro prima, tutta la flilucia nella gua­
rigione. 

Valoroso soldato deiriindipendeuza italiana, 
combattè in più luoghi, ssgnatamonte al Vol­
turno, od ebbe onori di promozioni e la me­
daglia dol valor militare. 

Ne duolo assai della sventura che colpisce 
tanto repentinamente e crudelmenta 1' amino 
sensibilissimo della signora Torricelli. E tanto 
più triste ne riesce oggi la notizia in quanto 
ci toglie per ora il bene, da lungo tempo so­
spirato e a cui s'era finalmente cosi vicini, di 
poter udirò fra noi 1' arco fatato di Metaura 
Torricelli. Poi che l'Istituto musicalo, per una 
splendida idea a con calda preghiera, aveva 
ottenuto l'assenso della donna gautillssiraa per 
un concerto prassimo, in cui Ella avrebbe so­
nato accanto a Cesare Pollini. 

Pur troppo ora vuole esser lasciato tempo 
al dolore !.... 

Ma nel mentre presentiamo a tutta la fami­
glia le nostre più sincere condoglianze, faccia­
mo voti a che la grande nostra violinista, ri­
temprando l'animo nell'affetto de' suoi a degli 
amici e ne' conforti supremi dell' arto, non 
ritardi a noi di troppo la sarena compiacenza 
e r intima gioia di assistere a una vera e so­
lenne e memoranda festa dell'arto. A. 

STATO CIVILE DI PADOVA 

Bollettino del 15 
NASCITE. - Maschi N. 1 - Femmina N. 1. 
MORTI. - Angeli Felice fu Moisè Leone di 

anni 76 possidente coniugato. 
Salom Rachelirt fu Israel anni 58 mesi 6 

casalinga nubile. 
Guarosì Tiburzio fu Pasquale anni 72 eba­

nista coniugato. 
Daniele cav. Pietro fu Giuseppa anni 85 in­

gegnere coniugato. 
Porin-Pirolo Valentina fu Francesco anni 87 

casalinga vedova 
Rie:lo Anna di- Pietro anni 28 casalinga nu­

bile. , 
Saler don Gaetano fu Statano ahni 68 sa­

cerdote celibe. 
Foresta Visentin Teresa fu Angolo anni 78 

sarta vardova. 
Calzavara Antonia fu Angelo anno 73 mesi 

6 ricoverata vedova. 
Bianchi Giuseppe fu Bonedotto anni 78 me­

si 9 ricoverato celibe. 
Milani Teresa fu Andrea anni 78 ricoverata 

nubile di Padova. 
Bollettino dol 16 

NASCITE. - Maschi N. 8 - Femmine N. 2. 
MORTI. - Snravalo Augusto fu RalTaole di 

anni 55 capitano in ritiro coniugato. 



BìasuU! Virginia fu Giuseppe anni 52 mesi 
10 oiviio nubile. 

Coniato Francliin Luigia ('«modesto anni 
•••̂ JS cftlzolaia vedova. 
r'. Do-Zigno bar. eomm. Achide fu Marco di 
iknni 79 possidente vedovo. 
; Zuliani Giuseppe fu Agostino anni 68 Inge-
gere coniugato. 
• Ilandì Tirabosoo Anna fu Giuseppe anni 54 
;mo3Ì 4 civile vedova. 

Giacomelli Romeo di Giovarmi giorni 4. 
Forisato "Vinconzo fu Gaspare anni 69 mesi 

•S villico coniugato. 
Lorenzi Luigi di Lorenzo anni 74 mesi 6 

ricoverato vedovo di Padova. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o G a r i b a l d i . — Questa sera alle 
•ore 81|2 avrà luogo la rappresentazione del­
l'opera: Luarezia Borgia 

B i r r a r i a S t a t i Uni t i — Questa sera con-
'certo vocale ed istrumentale, ore 8. 

R e s t a u r a n t S t e l l a d ' o r o . — Ooneorto 
.del quintetto Gianni. Tutte le sere. 

SCIARADA 
Se non son certo U fìitiui ti riBl)ondô  
Siicrilcgo moroiito 6 il mio secondo. • 
L' ÌHUÌ'O tt una virtft elle ricchi, ronde 
Chi con costanza a praticarla ìutondo. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
ATTO-RB 

Petrocchi. -Novo dizionario universale della 
lingua italiana 2 voi. 

Barrai et Sagnier, - Diotionairo d'agriool-
turo 3 voi. A - 0 . 

Natale e Capo d'anni - delia Illustrazione 
italiana. 

Indici e cataloghi •• 
I codici palatini - della R. Biblioteca na­

zionale di Firenze voi. II. f. 4- . 
Annali - di Gabriel Oiotìtto de Ferrari 

voi. 1- f. 3' 
Catalogo - dello edizioni romane di Antonio 

Biado Asolano ed eredi fase. 1-
Colajanitt - Politica coloniale. 

a. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

22 Gennaio 1891 
A mezzodì ve fo di P a d o v a 

Tempo medio di Padovt» ore 12 m. 11 a. 43 
Temi30 medio di Roma oro 12 m. 14 s. IO 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

E!LE]3SrOO 
'«lit̂ l) Bllifl ivcwenii t l a l 4nnliluc<da «li Cel-

t u r » ilclln SooieM d* lni!oi-ngg;lapncn-
to net luese «1! «Ilccnafltrc |>. p . 

Hugo - Los miserables, 10 voi. 
Figaro illustre - N. exeeptionnel de Noel 

1891. 
Ball - Les effets de l'usage sont-iis hérèdi-

itaires ? 
: Polho T Lontani 1 Novella. 

Annali di Agricoltura - Zootecnia, 
Castori - Il concorso di più persone in uno 

rstesso reato. 
Carniera ili Commercio di Milano - Stati­

stica al 31 giugno 1891 delle caldaie a vapore, 
« dei motori a vapore, a gas, elettrici ed i-
^rauiioi del distretto Camerale di Milano. 

Vom Fels zum Ueer - ottobre 1891. 
Baccelli - Diva natura. 
De Leva Angelina - Prime foglie, Versi. 
Minerva • Jahrbuch der Universitàten der 

Well. 1. Jahrgang 1891-1892. 
Parès • Noijl 1891-1892. 
Istituto Lomìiardo - Indice dei lavori dalla 

fondazione all'anno 1888. 
Almanacco del giornale d' agricoltura Vita-

Ha agricola pel 1892. 
Annali di agricoltura 1891 - Concorso di 

Siena. 
detti 1890 - Servizio minurario. 
detti 1890 - Combustibili fossili italiani. 
A. Celli e V. Sanfeltce - Sui parassiti del 

globulo rosso nell'uomo e negli animali. 
Atmanaclie de Gotha 1892. 
Gloria - Due lettere, l'una aug'i scritti di 

A. Padrin riguardanti A. Mussato, l'altra sul­
l'abitazione (Il QalUeo nella via Vignali di Pa­
dova. 

Relazione storica dell'Istituto Camerini-Ros­
si dalla sua fondazione in Padova, 

Camera di Commercio di Milano - Pro-
iwste di modificazioni al Codice dì commercio. 

Liibelw - Lessico ragionato della antichità 
classica. 

Georges • Dizionario latino italiano. 
Ferrari e Caccia - Gran dictiOnaire fran 

<;ais italien. 
detto - Gran dizionario italiano-francese. 

20 Gennaio Ore 
9 ant. 

Ore 
3pom. 

Ore 
9pom. 

Barometro a 0'- rail. 7157.4 758..') 758.2 
Termometro centigr. -H'.O +3-.2 = l - . 2 
Tensione del vap. acq. 1.8 1.0 2.2 
Umidità relativa . . :(ì 27 53 
Direziono del vepto . ENE NE NE 
\Jelooitàohil. orar, de! 

vento '21 20 . 18 
Stato del cielo . . ser. ser. ser. 

Dalle 9 ant. del 20 alle 9 a nt. dei 21 
Temperatura massima = 4- 3'.8 

» minima = — 4'.4 

Le esperienze fatte negli Ospitali, valsero 
all' EMULSIONE SCOTT la decisa confidenza 
e preferenza dei Medici. 

(Guardarsi dallo falsiflcazieni o sostituzioni) 
« R. Stabilimento dell'Annunciata di Napoli. 
In due numeri dell' accreditato giornale il 

Secolo di Milano e nel Pungolo di Napoli, ho 
letto un' autorevole raccomandazione circa i 
risultamenti ottenutisi in quest'Ospizio dalla 
cura della «Emulsione Scott d'olio di fegato 
di merluzzo ». Pure io mi sento in dovere di 
appoggiare tale preparazione, tanto più che 
fn diverse circostanze ne ho esperimentato la 
grande efficacia. 

Dott. Cav. CARMELO ANTINORI 
Medico-Capo del R. Ospizio » 

3 

politica eoclesiastioa del medesimo e 
sul processo dól 1. maggio. 

Quanto alla siniÉtra estrema la sua 
dissoluzione oomploia è troppo evidente 
per aver bisogno di -essere dimòÉrata. 
La reazione imma||tìaria, della quale 
alcuni Caporioni di quella chiesuola 
si creano un molino a vento, non % 
ohe un artifizio qualunque per darsi 
un contegno di fronte al ministero, e 
una ragione di esistere, ohe altrimenti 
non si saprebbe trovare, "o bisogne­
rebbe cercarla fuori dell'orbita delle 
istituzioni. 

Nostre informazioni 
L'assenza di Zanarde l l i da l la Ca­

mera , nella s edu ta d i mar t ed ì , 19 cor-

ran te , si riguarda g e n e r a l m e n t e c o m e 

s in tomo espressivo del d isaccordo che 

sussis te non solo t r a k file d e l l ' o p p o ­

sizione, m a t r a gli stessi uomini poli­

t ici , ohe, per il loro passj^to e per le 

loro aspirazioni de l l ' avveni re , o c c u p a n o 

il p r imo posto nel pa r t i t o , e ne sono 

come i capi saldi . 

Vuois i o'ie il Zana rde l l i , a s t enen­

dosi dall ' i n t e rven i r e in q u e s t a circo­

s tanza , non abbia voluto d a r e il suo 

I appoggio alla mossa di Cr isp i , pe rchè 

f quest i a sua v o l t a si è r i c u s a t o di 

secondare il suo collega in un piano 

di a t t acco con t ro il min i s te ro sul la 

SANDRINGAM, 20. — Oggi seguirono i so­
lenni funerali del duca di Olarence. 

Il corteo funebre si è formato a Sandrin-
gham dinanzi alla chiesa alle óre 9 1|2 anti­
meridiano. 

La salma di Olarence fu posta sopra un af­
fusto di cannone tirato da sei cavalli con fi­
nimenti da lutto condotti da artglieri. 

La bara fu portata dal palazzo all' affusto 
dagli ussari del 3. reggimento. 

Gli ufficiali dello stesso reggimento regge­
vano i cordoni. 

Nella chiesa si trovavano già tutti i prin­
cipi e le principesse della casa reale d'Inghil­
terra, i principi esteri, tutti i funzionari della 
casa del Principe di Galles, i grandi dignitari 
di Corto e di stato inglesi e gli ambasciatori 
esteri.-

WINDSOR, 20. =. Il treno funebre ohe tra­
sportò il duca di Olarence è giunto alle 3 po­
meridiane. 

I! feretro fu tolto dal vagone dai soldati del 
reggimento a cui apparteneva il duca e tra­
sportato alla cappella di S. Giorgio. 

Seguivano la bara i principi inglesi ed esteri 
e il corpo diplomatico. 

Il corteo traversò le vie imbandierate adulto 
al suono delle marcie ftiuebri fra lo salve di 
artiglieria. 

Le truppe facevano ala. 
Immensa folla assisteva commossa al pas­

saggio. 
Il servizio funebre nella cappella di S. Giorgio 

fu imponente. 
La bara venne deposta nella cripta della 

cappella del principe Alberto; 
Il conte Tornielli, ambasciatore italiano, de­

pose sulla bara delle splendide corono in no­
me dei Sovrani d'Italia e dei principe di Na­
poli. 

GfSIDIIIO D' APICOLTURA DI PADOVA 
(40 minuti dallfr staziono di Padova) 

p r e m i a t o a d i v s r s e Espos i z ion i con m c d a g l t è d ' o r o , d ' a r g e n t o , d i b r o n z o 
e dipionil d ' o n o r o 

&.ALLI, &ALLÌE, FA&IANI, OCHE, ANIfRE 
E Q C . E O O . 

II Catalogo si spedisco gfatis verso domanda al Giardino d'Avicollura G. F. LION 
( P a d o v a ) A L T I C H I E M O . ( V e n e t o ) 

R e p u b b l i c a n i 
ROMA, 21, oro 10 a. 

(F.) Si assicura che per l'anniversario 
della morta di Mazzini, che ricorre il 10 
marzo, sarà tenuto a Roma un congresso 
nazionale repubblicano per protestare contro 
l'evoluzione dell'estrema sinistra. 

M e n a b r e a 
BOMA, 21, oro H a. 

(G.) Si accredita la voce del probabile 
fitiro di Menabrea dall'ambasciata di Pa­
rigi. 

I s t r u z i o n e p u b b l i c a 
(G.) Fiorini e Ghersi capi-sezione al Mi­

nistero dell' Istruzione Pubblica furono pro­
mossi a capi-divisione, 

TELEGRAM&II D E L L E S O R S E 
=«a0™« 

Padova, 21 gennaio 

!.. 82.80 
i93.~ 
038.— 

APPENDICE (N. 10) 
del Comune - Giornale di Padova 

L'Amica del Generale 

R O M A N Z O , 
Bl 

T-,, XJltosfcOla. 
— Impossibile ! 
— Facilissimo, poiché sei aspettato ! 
— Non voglio nemmeno contro lei, fare un 

atto sleale. 
— Ohe c'è di sleale nel persuaderla che cin­

que milioni sono buoni da prendere? 
— Non voglio ; non voglio andare in quella 

casa lo sai ! 
— Eppure è necessario che tu mi ci pre­

senti. 
— Tu? 
>— Si; io che farò il negozio o che aiuterò 

a farlo. Non ti domando mio caro Orgoglioso... 
no, mio povero umiliato, che di arrenderti una 
volta 0 due ai desideri di tuo padre e di ac­
cettare un invito o due. Ne approfitterò ; 
entrerò con te ; sai che, quando voglio, sono 
un cane amramodo che sa stare in società. 
So portare una cravatta bianca e so non met­
tere i guanti. D'allrondo la contessa, che avrà 
certamente udito-parlare di me, non sarà in 
fondo, spiacente di conoscere l'animalo sempre 

Confinato ne! girarrosto. Il generale ha dovute 
dirle cho io ti do dei detestabili consigli. 

Beaugran sospirò. 
— Ciò che mi domandi, mio caro France­

sco, è il sacrificio dei miei pudori figliali i piii 
forti e i più santi, 

— Non sei padre = riprese Galimard, • pa­
dre quanto e più di ciò che sei figlio? Nes­
suna reticenza fra no', tu non devi che un 
rispetto, cortesemente cieco o miope,al gene­
rale ; devi una intrepida sollecitudine a tuo 
figlio. Se avessi un monello come lui andrei 
a cercarlo nella bisca più odiosa, noli' alcova 
delia cortigiana. L'amore paterno non si ir-
rugginìsce che noli' inazione e non si macchia 
che quando s'irrugginisce. Hai paura dell'opi­
nione degli altri? 

~ No. , : , 
"= E fai bene. Ti basta la mia, e io ti do 

la mia parola d'onoi'e che non ti avrò mai 
amato tanto, né tanto stimato che quando 
t'avrò visto salutare la bella contessa Ottavia, 
contemplare nel/salone di quella elegantissima 
spia tutti coloro che fanno ri^plendere del 
loro orpello la gloria del loro paese, Credi 
proprio che la tua coscienza ti troverebbe 
colpevole di andare in quella sala a vegliare 
su tuo padro ed a preservare tuo figlio ? 

•«• Se fossi sicuro di salvarli ! 
•= Un padre non deve mai dubitare. Sai ciò 

cho un contadino di mia conoscenza diceva un 
giorno al medico ? Aveva il figlio gravemente 
ammalato ; an.sioso, interrogava il dottore. 
Questi, dopo avere esitato alquanto, finì col 
dichiarare che rispondeva della guarigione. 
« Ah I ha fatto bene, nel suo interesse, dottore, 

P e l a g o s a 
. ROMA, 2) , ore 8 a. 

(F.) Si dìt per sicuro cho il Muaistero 
presenteri quanto prima un memoriale 
circa le condizioni storiche, geografiche, 
giuridiche o politiche doli'isola Pelagosa. 

S o t t o p r e l e t u r t e 
IIOMA, 21, ore 9.3S a. 

(F.) Ieri si è riunita la Commissione in­
caricata di esaminare la. proposta del-
l'onor. Martelli per la soppressiono dello 
sottoprefetlure e dei oommlssariiiti distret­
tuali. 

No l'u nominalo presidente l'on. Cenala 
0 segretario l'on. Toaldi. 

Kcndìla [talìana 
Azioni FeiT. Mediterranee 

> Mei'idionali 
> Credilo Mobiliare 

Oliblig. Credito Fondiario 
» Banca Niizionala i Oie 

Id. id. i i|2 
AsEÌonl Società Veneta di Goairuz. 

> Banca Veneta 
a Acciaierie di Terni 
» IlalUneria 
> lotoniticio Cantoni 
s 9 Veneziano 
» Credito Veneto 
> Società Veneta i.agunare 
s Guidovie centrali 
Obbligazioni Guidovie garantite 

dalla Prov. di l'adow 

Vienna 'M 
295.7B I Canili, su ParlEi 
93.a.") I > su Londra 

189.80 llcndita Austriaca 
lOiO.— I Zeccliiiii imper 

938.50 I 

> 4 8 0 . -
» 48i5. ~ 
» 42. -
. 833.— 
» 250— 
> 310— 
» 3 J 6 . -

13S.-
4 0 . -

100.-

\lo!àìiare 
Lombardo 
.\ustriache  
ilaac.1 Nazionale 
Naiioleenì d'ore 

i6.ri 
118.2 
9B50 

(lì 
I L P R E M I O 

Lire CENTOMILA 
pagabile in contanti, senza riduzione o 
ritiinula di sorta, sorteggiato in Palermo 
il 31 dicembre u. s. venne vinto dal co. 
Caltanisetta di Palermo possessore di 
un centinaio completo di numeri della 

GRANDE LOTTERIA RAZIONALE 
Ai P a l e r m o 

1 biglietti di questa Lotteria del costo 
di UNA lira per numero concorrono a 
quattro estrazioni fissate a date assolu­
tamente irrevocabili. 

La seconda estrazione della Lotteria 
con 7G70 premi da L. 100.000, 10.000, 
5.000 ecc. avril luogo il 30 Aprilo del 
corrente anno. 

I pochi biglietti da S e IO numeri del 
costo da S e 10 lire, e le pochissimo 
centinaia complete di numeri del costo 
di lire 100 ancora disponibili, si trovano 
in vendita presso la BANCA Fratelli 
CASAUETO di Francesco, via Carlo 
Felice, 10, Genova, e presso i principali 
Banchieri e Cambio-Vaiate de! Regno. 

Si raccomanda di solleciiiir le richieste 
perchè pochi sono i biglietti cho riman­
gono in vendita. - - ì biglietti da un 
numero del costo di UNA lira sono com-
pletami;nte esauriti ed essendone la ri­
cerca vivissima la Banca F.i CASARETO 
di F.o invita coloro che possedendone 
fossero disposti a venderli a fargliene 
otferta indicando-il prezzo ristretto che 
ne richiedono. 

Bo l l e t t ino C o m m e r c i a t e 
Padova, 21 gennaio 

C E R E A L I 
Orain fiacchi senza compratori da 2'ì'.50 a 28. 
Granoni offerti da 18 a 19. 
Avene invariate da 19 a 19.,50 schiavo d 

dazio Comunale. 

P. BELTRAME Direttore 
F. SACCntsrrTO Proprietario 
Leone Angeli, ger. rosponsabils 

GRESHMM 
COMPAONfA ISar.ESK 

DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Società Anonima 

Capitale Sociale L. 2.500,60© 
Versato L. 542,801) 

Attività al 30 Giugno 1890 L. ÌJ1,6J0,613.S4 

Sede della Compagnia — LONDRA - St. 
Mildred' s House.. 

Direzione deUa Suooursala d'Italia — FI-
RENZii Via de Buoni, 4 - I stazzo Gresham. 

Agente Principale in Padova sig. prof. Sil­
v io M a r t i n i , Torrlcelle al ». 4213. 

a rispondermi a quel modo. Sé avesse parlato 
altrimenti, le avrei bruciato le cervella I» E 
in cosi dire quel padre, veramente i>adre. 
vale a dire fino alla follia e al delitto, 'mo­
strava una pistola carica. Sii assolutamonto lo­
gico come quel contadino; sii pronto ad uc­
cidere chiunque attenti all'onore e alla sal­
vezza di tuo figlio. 

Beaugran sorrise. 
— Non sono un contadino == egli disse. 
= Tanto peggio ! Con Oabezon come Carta 

principale nel nostro giuoco, la partita è fa­
cile. Non è il re ; è un valletto utile come 
Mistigri. Da lontano la tua resistenza sarebbe 
un' ingiuria che la signora di Guimaraós diffl-
cilmeiite ti perdonerebbe. Sarà invece a mez­
zo disarmata 0 acCbssibile alla persuasione 
quando ti avrà visto in casa sua. La bella 
Ottavia mi pare si faccia improvvisamente 
premura ti maritare la flgUa. Perchè? Temo 
che ella diventi brutta presto o cho sia troppo 
bella per tenerla al suo fianco V Oppure è la 
grave età di tuo padre, la persuasione ohe, 
dopo lui, ogni iimbizlone di alta influenza le 
sia vietata che lo scoraggia ? Tu indovinerai 
ciò e lo indovineremo insieme. M'incarico di 
persuadere la figlia;; cho deve essere un tomo, 
pronta a comprendere ; tu incaricati della 
madre. 

«Non aver paura di Oabezon, per non co-
munioarlone il timore. Ella finirà per persua­
dersi che, dopo tutto, è il miglior partito per 
lei, poi suo avvenire. Cabezon ha una fortuna 
solida, e viviamo in un tempo in cui i finan­
zieri possono giungere a tutto. Egli ha il por­
tamento d'un ministro; parla di tutto, anche 

^ i t ^ Jiij^^.*!.* AiiAiA.AiAiA.AiA i*i.A-*.ilfti<hi*i*^k^ ^ A i A . 

NICOLO LACHIN 
Grande gd' AntiO} Stabilimento 

PIANOFORTI 
Via Selciato del Santo N. 4021 

A S S O R T I M E N T O 
PIANOFORTI VEHTIOAM oi^SW:-
<ia concerto, dello pifi '. 15)»%'^,'-^b-
bricho N.4ZI0NALI ED ESTwUfi.'-'^ 

{Beohstein, Schiedmayer, Kaps, Bois-
solot, ecc.). 

Piani nuovi itt ferro L. 500 

Nolega* d a t>. 6 mens i l i 
a t , . 2 0 . 

.=0— ^ 
Riparazioni d'ogni genere con ma-
t a I inglesi e tedeschi ; esecuzione 

rronla, lavoro garantito, cond iz lon 
pile naia t e s n o u a c o n c o r r e n z a 

dello cose cho non conosce. Ah 11 caro mio, fa-
ceado una biaona azione, assisteremo probabil-
monto ad una bellissima commedia. Se là mai-
dre e la figlia divenissero rivali ! Quando Oa.-
bozon mi ha fatto le suo confidenze, gli ho 
domandato perchè non sposava la madre in­
vece di ricercare la figlia. Senti, se non aves­
simo cho quella bell'opera da fare, ooroeare 
l'amore ael cuore d'un finanziere, non varrebbe 
la pena di tentare l'impresa ? 

Leopoldo guardò Galimard con sorpresa. 
— Ma di' un po', gli domandò, coiae mai 

Cabojon ti ha egli onorato delle su» confi­
denza ? " 

— Perbacco ! non sa che abito qui? Ha eo~ 
minciato per fare un grande elogio di te ; poi 
ha domandato notizie del generale, mostrando 
d'interessarsi vivamente della salute di lui. Ho 
indovinato, a certe inflessioni di voce, a corte 
risposte piuttosto vive, una specie di gelosia 
che, da me solleticata, s'è infiammata. Q.aando 
un uomo ha un simile amore nelle vane ha 
bisogno di un confidente cha lo ecciti a par-
laro. Sono arrivato in punto. Cabezon ha vo­
luto mettermi dalla sua parte e incaricarmi eli 
circonvenirti perchè tu circonvenga il gene­
ralo. Se avessi voluto, mi avrebbe pagato bene; 
quegli uomini di borsa, anche nelle loro eroi­
che freneaìo, non dimenticano che .a, tutto, in 
questo mondo, si può mettere un prezzo. Esi­
tava a prendere i titoli per cauziono, ma gli 
ho tanto promesso di servirlo gratis, cha ri­
mette la commissiono alla fino dell'operazione. 
S'immagina che sarò più esigente. Intanto egli 
ha paura di tuo figlio, ha, paura del generalo, 
ha paura di te. Quel miserabilo ti crede cit-

O R A U I B'EIIROVIAIII 
(VHIU (fuarla pagma) 

pace di desiderare un simile matrimonio por 
Luciano ! Ridotto all'estremo, sarebbe sapace 
di strangolare tuo. padre,Luciano e pei>fino la 
donzella... Ah f se non si trattasse chi* di ra­
pirla !' Come sa'irei volentieri a cassstto col 
cocchiere.... Na pare che olla abbia artigli e 
sia capace anche dì sorvirsono. 

— Davvero ?' sarebbe tanto feroce-? 
. — Feroce no,, taa eapriooiosa. " 

— SgraUterebbo Luciano ? 
— Non sperarlo, perchè non è lai che la ra ­

pirebbe. 
Beaugran trasse on sospiro. 
— Sarebb» lei allora che lo rapirebbe f 

— - L o oredo. La madre è troppo prudentc-
por fare un passo prima di aver consultato, la 
figliti, tjoella signorina Angela non deve esser» 
un angelo. 

•=. La sua ostinazione è iadizio di carattere 
forte, 

™ Sarebbe più giusto dire di un fotte te«i-
peramento, dominato da ana educazione poli­
tica completa. 

—. Mi ricordo ora di averla vista all'opera. 
Mi parve bella. 

— Ah ! se non fosse che bella J É splendida. 
Cabezon mi ha mostrato la sua fotografia. K 
moglie predestinata di un finanziere. Con un 
diadema di diamanti fra i capelli e una collant» 
di perle al collo farà cadere nella rote del ma-

j rito tutti i inerii desiderabili. Peccato ohe l'Im­
peratore sia un po'vecchio,... ma vi sono dei 
ministri I 

— Dov'è stata educata ? 

1 Continua 
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ERNET-BRANìCA 
/ soli CHE NE POSSEOMpilmSO B 'SÈMMO PROCESSO 

Medafflie d'or® alle Esposizioni Nazionali dì Milano 1881 e Torino i884, 
ed alfe Esposizioni Univeiisali di Parigi 1878, Nizza )883, Anvursa i885, 

Melbourne 1881, Sidney i88o, Bruasello iPSo, Filadelfia 1876 e Vienna iSyJ 
Gran Diploma di !• grado all'EspositioHe «1 Londra 1S88 

ileiaoHa d'oro allt B»/'M'«™'J*i.£^^£fÌ!l^ ^ ??® " P<"'V '^"•' 

1 Gonnalc . 1 8 9 2 r̂ar iiiimm. ffOVillfl 
•fìùt^. Adriatica 'Società 'Veneta 

gjtloya-Yoggrfn._ 

ti suoni cdp rauoii5.tntl.iIo pi 
' solo-liasUiK' <i sicnci.ili/' 

ih i s„fli 
' V uso 

e II Min iiilcnniltonli e 
ili quisui litì,in'la, Oli 

lol soli/, «il imo p fol c.iflf — 

I,' uso (1(1 11J,M;|-1)1IAM,.\ > ili iiniiiuio lo imiipi 
\oimi, i|iiis|.i -111 ni'rii.iliili' 0 SO)|ii(mlcolp ,i/ioiit' ilovi< 
(l'Ili tiiiiivlii f.iiiWir lii'iii'.111 l'Wtap lirovMsln , , , 

t.iosid lionoK lomio lo (Il lilcudonl Kiicl.ii 'i lirindo niescnl.iio roii 1 .itiiiii, , 
' " " ' " '" '" " ' ( I f f i d i ,(,,,-,.!;„ I'm,',i.i ( 1.1 ililiol.M llHirnliKolo, ili sliiuoljro I',sellilo UfiU 

. i i l i H i K s o ( 1 i.K 1(111 iiidi illi 11(1 OHI s(j.p,111 .1 (|nol m.ilisscii pioilollo (Lillo «ulecn, 
iii.il (Il cijin (.insili (li (,111111 tlÌBis||(iiil 0 (IdiuW/.i — Molli iiiinli'.ill 0lP(ll.;i 
ilil I I I .M 1 ULAMA .III .lini .ilimi solili I piinili'isi 10 1 isi ili sonili inioiiiotll. 
ililiiil.i iiniliilii' I ilo ll.iiiprrral.iB'c M..nuipili 1 (oiin Molili 

4^=, Piccola li. 2 

In SU.I H/l(Ilt pilllll|i.!l( 
I.l liigostioiip, P 'inin.ini lili .Hill i n 
noncliè al iiul ili sliiii.nii, i .p i ip i i 1 
liictcìissono iji.i iln l.ililii U'iipo l'usi 

! Ili III p.ii iiiiili il.i ceililii.ili (li 

PreKM Bottiglia grande L. 
Esigere sull' Etichetta la firma trasversale FRAXr'LU BRANCA e C. 

(a- etiAMiiAiiSss isAM.K ca»»"B'«»iii'ii'.».ai»'!iJ - p 

m: i » ^ ^ , * l ^ >»4J« . » ^ A4J?' 

U E DI BlIHUi 
all'liÉro il Ferra iBierali 

* * ! (PPBOVATEDALI' AOO«l)ElllA DI atniCII I«l l l PADiei 
CW PEUfììESSA 1 A VENDITA IN ITALIA 

CON PAHTeciPAZIONE 
DEL MINISTbPO CtLL- INTERNO A H O M A 

In lima dil SI ni< CI ibi n inso 
P a i tcfjipaiide dpllc p i o p i i t r i do l -

^"j VStìfMo p d o U ? V r i " o , (HIP itp l'iMule 
I VPiif;oiio p i o a t i i t t e (Idi i iu( IH u l . ao l i l e 
t ( ju.ir . i i i tainii ÌH t u t t o ([Ut 111 ni.tliillm 

o \p o t p o i i p un ' pnd f^ i i a i i i i . i lìijiit 
ìi'iiviij ìirii'fifiHìiÌL, /lì ìtitjiiiti a 

lìl-pp {.IVioiio ili n u d i l i u n aiutato 
111 ipi 11tipodpi pi l l i UHI^^ui]j(l ist ' 
1.11'e roi.^'iiii.-ii!(i 1 inoiUlìpiiiv 

1 tti ' .ioni lu i ld l i i l ic , di boli o a t r u v o l i t o . [s2 
N. B. — i 1.1.. iirai/\ flipiireitn onof..'nl iill 

^ dsl'ayi>rL S'ilii>li'ilt HlIfinFiirtiiB'i o n il 
I stento II ar-

» 

n K 

diretto 3,47 a. 
» 4,28 *• 

misto , 6,25 » 
bmn 7,ti<l » 
1 » 9 , 4 4 » 
dirotto 1,11 p 
accol. 1,'il » 
misto 3,35 s> 
diretto 5,49 » 
otnn. 8, 1 » 
accel 10,20» 

4,35 a. 
5,15^ 
8, 2» 
9,16 » 

11,--» 
1,50 p. 
2,30 » 
5,10 » 
'•',35 s. 
ft,15 » 

11,20 >, 

Venezia-Padova 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

dirotto 9,«~ » 
accel. 10; 5 » 
o m t » . 12,1 B » 
diretto 2,25 p. 

misto 4,15 » 
» 6,15 V 

diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
7.29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 1 8 p . 
3, 4 » 
i,'i'l » 
5,43 » 
7,41 s> 

U,2I » 
12,17 » 

Padoy,a-Ven eatla 
mieto 

SI tOMANPANQ 

r IStM.IO- V 

( volito. isS 

i ! V Io •it ly 
r . 1 f.nui qui 
iilii'o. Olibani dall' 
h I (la dBs Kn rie nta. 

'aiA^J 

V^'^m\ \ Ui I l r iNU MIT!. IO ^ 

, .. . . i l i iu Y 

g3)»"W »^W g-^^ £•"«< W\^^ 

S E L V A T I C O 
G u i d a (lolla C i t t à di P a d o v a 

L i r e O. 
Veii'liliile piessio J ' *ipogra(ia Sacotietl 0 

G A L L I e GALLINK di raz?a l ' o l v e r a r a origi-
iHile, mutile ofl'rire soggetti non perlotti 0 di tipo de­
generato. 

_Dh-iilci'0 lo cilerto a'Ia Cata d'Ayicoltuia I. E . Mazzol i , Vlllafranca. 
Km sì fa avei^hone ih prezzo — r a g a m c ì i t o a V'Sta. 

I^B-eK-tésiti^ F o n t e # Eidssla - Fer i ' i f f f l KCB d ì 

i c:tS".3LE:3Nl T i r s T O 
I m VALLE PEJO NEL TKENTINO 
4 Ricca di f o n o ô  gaz ca ibon lco , In p i i f t r l l n delle Acijiic dn In ioh i , u i i i n ccj ficlioi» 

^ ripi Medici per l a c u i a a donuisi l ì i . 

I DlBEkiONE m B K B S C U , T la zzo del D i M I O , POIOZZQ Bpiilaoijm., - . H I ( t > A 
1 A * » * 1 . * t » "<s< t r f>^^»»»»»^ *»< l . 4» *<»^A*^»A*0»»^»^4> ' f r t fHH 4^A.^.i^£^ii»^'t^Jt>ai'^ 

P a d o v a - V ".roua-Miiano 

imn, 7,39 a. lO.iO a. 6,20 p. 
iir. H,48i> 11,1(1» ! ; ,<,j » 

omn. 1,3:1 p. 4,20 p. U. il » 
liret 4,41 » e, 9 » 9.31 » 
iiis 7,52 » 10,' 1) » f.Vel 
ice. 12,12 a 1,41 a (5.30 a. 

dir. 1125p 
omn. da Ver. 
m i lì. 
acc. 6. a 
,ilr 12 50 p 
j i i i i i . 9 . 4 5 a 

P n d o v a - B o l o o n a 

" frn al omn. 
misto 7,.55 » 
accol. U,!4» 
dirotto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25 » 

10,20 a. 
9,50 f. Ro\ 
2,55 p. 
5,55 » 

11,20» 
10,10 f. Kov. 
1,50» 

Mcs t r e -Ud iue 

diretto 5,16 1.. 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn ) 1, 5 » 
diretto 2,25 p. 
misto 5,12» 

> (1 3 0 » 

)mn. 10,33 » 

7,35 a. 
10, 5» 

. i l i l ano-Vero i ia - l ' adova 

2,26 a. 
6,10 » 
6,40 » 

10,31» 
4 , - p . 
3, 6» 

.3,44 a. 
7,48 » 

10,50 » 
1,13 p. 
5,40 » 
7,50» 

6,4« a. I 9,10 a. 
10, è » 13,36 p. 
1,30 p. 4 , = » 
5,30 » i),— » 

Venezia-Padova 
misto 6,32 a. 

9,20» 
2.44 p. 
4,44 » 

9, 2 a. 
11,50» 
5,18 p. 
7 ,H» 

P a d o v a - B a s s a i i o 

B o l o g n a - P a d o v a 

9, ; ,3 1 
7,24 » 
3, 6 p. 
1, 7» 

10,12 » 

dirotto 2,10 a. 
omn. 5,-=- y 
da Kov. 5,15 » 
misto 9,«- » 
diretto 10,.15 » 
accel. 6,30 p. 

Udino-Mest ro 

II,, 

misto 1,50 a. 6,21 a. 
omn. 4,"IO » 8,36 -> 

8̂ .00 f. Tre\ ."daTrev.10,.50 » 11,44 » 
3,14 p. Il dirotto 11,15» 1,50 p. 
4,40» l! omn. l,10p.i 5,46» 
6, 5f TieT.i; omn. 5,40» 110, f » 

11,30» daTiev.fi.nn» j 7,33» 
2,25 a 1 diretto H, «ss 10,33» 

di rnocomandit/ione per liceiero con segretezza dal suo autore P. E. 
SINOKR Milano lille Vpiiezia28 Ia4'ediz. del libro «Colilo Giovaui l ì» 
0 « Siieccliìo del la f | ioventii », indispeniabile auli inte'ici che sof-
fronil debo lezze s emina l i , poUuzioHì i m p o t e n z a o pei-dlte 

d i u r n e , od a l t r o affezioni cau>.ate da abusi ed eccess i s e s sua l i . 

^ 

Monso l i ce -Leanago 

'omn. 7 ,= a.jTÌXoafi^I.eg. 
orali. 7,25 p. 8,inp. 
omn 3,50 »i 5,25 » 

BoUuno-MontcboUiina 
'omn. 4.50 a. 
misto 1.20 p. 
omn. 6.15 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.J8 p. 

Lofjnaijo-Moiibelice 

m i s t o 7 ,20 .1 .1 p^.j- , . 
omn 10,10» Il 1,40 
omn. 8,10 p ' 9.20 | 

Monje l icUmia-Bel l ' ino 
orali. 6.50 a. I 8 .55 p. 
omn. 1. 6 p. 4 . - a. 
omn. 8.18 p. | 10 22 p. 

BassanO;Pad02 'a_ 
omuT"?/!» aT^T l̂O a." 

8,37» 10,30» 
.1, 2 p . 4,.5.^p. 
7,13» 9, 5» 

PadoVa-BaoBOli 
misto 9,10 a.l 10,48a. 

» 1,30 p. 3, 8p , 
» 5,30 » 7, 8 » 

BftflnoU-Partova 
misto 7 , ^ a . ; 8,38a. 

» 11,10» 12,18p 
» 3,32 p.l 5,10 » 

T rev i so -Vicenza 
omn. B,= a.j 7,15 a. 
» 8, 5 )s jlO, 3 » 

mis.to 2,—p. 4,45 p. 
omn, 6,22 » | 8,38 » 

V i e e n z a - T r e \ iso 
o i i m . 
......to 

5,1 ' a. 
8,lo » 
2,40 p. 
7, 9» 

7,20 a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,15 » 

Vi t to r io -Coneg l l ano 
" M S a T omn. 

misto 
omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45 » 

1 2 , = i m . 
2,4-1 p . 
7 , 2 5 » 

9,13» 
12,26 p. 
3,13» 
7,.53» 

Coneg l iano- Vi t tor io 
omn. 7,50 a. 
misto 11,-=» » 

» 1, 5p . 
omn. 3,65 » 

1 8,45» 

8,18 a. 
11,32» 
1,37 p. 
4,28 » 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10p. 
» 4,40 » 

8,15 a. 
l,15p. 
5,45 » 

P i o v e - P a d o v a 
misto 8,30 a. 

1,30 p. 
6,— » 

9,3., a. 
2,35p. 
7, 6» 

P a d o v a - M o n t e b e l h m a 
omn. 4,52 a^nr^O a. 
misto 11,= . 12,50 p. 
» 6, 5 p. 7,54 » 

M o n t e b e l h n i a - P a d o v a 

misto 7,10 a. R,47a. 
4, 4 p ' 5,39 p 
8,33 > 10, 6 » 

mmm 

Mmmmh \mimi e Soirottì 
COSl'ANZl autorizzati alla vendita dal Mi islro 
dell'Intel no (Kamo Sa.'itduo) 

Con questi medicinali si giiaiisconc, ladical-
mcnte m 2 o 3 d'tSi'e ulccii m genere e le gciicice recenti e croniche 
di unno e donna, anche le più oistmatc, ed in 20 o3ogioini!e arenelle, 
lii-iuicii, (lusM bianchi e seiindUimciitc gii stringimenti uretrali di qiial-
M,is,i •,(""' e i,ii Ola non e l'invenicio che lo dice, m.i bensì legali cor-
titicti dògli esumi nicdici-chu urgi M. Cagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di i \uma, E Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb,iita mediche 
ci u SI emettono citai e per bi eviti di spazio, nonché oltre mille lettere 
CI iingio/ianienlo di amalati guai ih, lettele e certificati visibili origi­
nalmente meta a Paiigi lloiilevard Diderot, 38 e metà in Napoli, 'via 
h cigelina 6, tuth i gioini, dalle g alle n ant., ed in parie fedelmente 
tiasciilto nella dottaprli<iiis«,inia isliu/ione c^h'è annessa a detti medi 
email Chi usa rimczicne, ci ntcmporaneamente ai Ccnfeth, ottiene la 
guarigione con sorprenilente ti evita di tempo. 1 

A cclcio che iicn laggiuigcssero a ccmpiendere la vcia iinpoi-
ianzj di tali attestali, ma che pui'biamano feuatiisi una .volta per sem-
pie, è data facoltà di pagatela ctiia dopo venficata la guangicne, me­
diante tuittalivc da ccm tniisi dilettamente cdll'inventcìe Costanzi 

Piez.-ii iicll'lniezicne !.. J.1.0, con sinnjia igienica ed economica L.3,5o. 
ricz^ic dei cciifclti pei chi ncn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L 3,ho. SI vendono in tutto le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte .S Giovanni e plesso la "drinacia Carnuflo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche inpiovinci M.iCunte auipento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la firma autografa in nero del­
l'inventore. 

iGOOPERATlVA INGEWDì 
BOCmTÀ ANONIMA ITALIANA A CAJPITALH ILLIMITATO — SEDE Di MILANO 

Situazione ai 1. Oeniiafo 1891. 
C a p i t a l e soc ia le veisalo per n e deriini . . L. 58-51400 .00 
F o n d o di r ike rva » 3 8 8 4 7 7 . 2 0 
P r e m i In ptjrtatojjUo » 1285fS53.5!? 

^Pl pili t IsllOI'IO IMt-M-iUI SI ( KsIilUUo 

DlECi P^n Gk.U'0 DEI P R E M I 

s i «[ .ainnoiio aliPlip imi i i i i i l i » p . i i / / i in i . m c o n i I L o ^ i i i 

l l int , i» ! , l . i l i i i lo d (Oosii lp(i / i i ]»pi f'ii A s H i t i n u l i 

Direzione: Milano, Via Giulini, N. 6 
PADOVA - I n g . A r c h . MASSIMILIANO ONGARO 

VII M.IRIIIOII I ' | I I / / I Ì Ini / i , i in 

TIlllitflillMlMJiCfM^^ 

DI G I O Y A N M I P E A T E 
S O N E T T I 

Padova — ip-IO — 4892 

l^ìre 3 

STABILIMKNTI 

ANTICA FONTE DI PEJO 
I f K I , TUEltil'lnif» 

APKRTI DA GIUGNO A SETTEMBRE 
Stedaglm alle Esposizwm ih Milano, Fiancofoile s[»i, Trieste, Nizza, 

'J'jniio, Brescia e Accademia Naz. di Parigi < 
Fonile piinerale ferruginosa e gasosa di fama secolare, la piii gra­

dita delle Acque da tavola. Guarigione sicura dei dolori di stomaco 
malattie di fegato, difficili digestioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, 
affezicni nervose, cmoriagie, clorosi, lebbri periodiche ecc. 

Per la cura a domicilio rivolga si al W8«'c«iii'« lìvi'a l'antr <lj 
(BJTnein «'. lt«»B2CHì.T'iB|dai signori FarmaèisU e depositi annuncia™ 

1!JUA"'"SOLFO;ROST 
Lre i\m)va 3i'^'^'V^: 0in ONE 

A n n o %I8° «E iu.«erclir&4ft 
'' •^ ^"i -qua è la |»laU i*8«ca 4EII1 CÌBB laroi^en*» nivS^.ìifosu di 

'^ • e scllorcse del Venete ed è fra le prime d'Italia. 
... aerata «aj più deboli stomachi contene^iao molto Clwa-iaiip»» d ì 

l','>Kere sopra'il'turacciolo l'etichetta 
Mmite Orione AcQ.t^vif. i/onte Nuova 

liFlTOSllO generale p a l'Italia presso: «.«lamort-saararo, Padova 

^ A G R I C O L T O R I ' " 
11 nuovo concime antisettico, detto Ci i rbonifenina, p r iv i l eg ia to dal 

Mogio (Joverno, libeia le vostre campagne da ogni insetto o parassita 
che VI danneggui i uiccoiti. Questo pjodotto, deiivato da estialh di ca-
iiome, a twse di cenci e di pino legno, e uconosciuto uno dei migliori 
concimanti e ! aiiiisettico potentissimo che si adatta a tutte le coltivazioni. 
Kimedii nkniito inl.Ulibile come picvenlivo c o n t r o l ' i uvaa ione del la 
l l lossora , pei ciò SI racocmanda agli agticoltoii intelligenti come cura­
vo per qualunque malattia pai.issitaria. Si vende unicamente in 'IXHUNO 

dulia Dilla V a n d e t t l e Fa l e t t ì M« Al/ien <), a L. 16 al quintale, 2 ' mai ca 
L . I t ì - bi ccmpeia ceneie di puro legno. - Si Cercano d u n q u e rap-
fesentant ie piazzisti. 

Padova, lUii'ZTTsai. Tip. Sacchetto " 

Si regalano Lire 1000 
tt ch i p i o v e r à oBis te re « » a t i n t u r a p e r o a p c l U o b a i b a m i g l i o r e [ 

di q u e l l a d e i F r a t o l l i Z E M P T , c h e e di un a/ ior io i s t s n t a n o a , '• 
n o n bi 'ucia i c a p e l l i , u è m a c c h i a la pe l lo , h a il p r q g i o di c o l o ­
r i r e m g r a d a r i o n i d ive rup , h a o t t o n u t o u n imxafìilso succ tBao 
tiol m o n d b , t a l c h é ìe n o h i e s t a s u p e r a n o o g n i a s p e t t a t i v a . So la 
ed u n i c a v e u d i t a de l la ve ra t i u l u i a , p ìosao il p i o p n o uayioaio 
dt i i F r a t e l l i Z\ M P T p s o f u n u e n cbiuj iui , O a t l e n n P r i n c i p e di 
N a p o l i , N . 5 = ^ ' a p o h . 

PKE7.Z0 IN PROVmCìA L. ©. 

AVVISO ALLE SIGNORE 
DEIPEAOHIO FRATKLll ZEMPT 

Con q u e s t o p r o p a l a t o H)_ t o l g o i o i peli a ia . l u g g m 
Bcnva d a n n e g g i a l e la i t i l i E iin fìt imiv» di picni -.aimo Ft 

fe t to . 8o Ia ed un i ca v e n d i t a p i e s a o il p r o p r i o . eyo i i ' ji f ra ì 
tel l i Z E M P T , Ga l l e r i a P i i u o i p e di N a p o l i , IS. ^ , N. [ ioh . - | 

Si v e n d e in P A D O V A pieEso Redou A I('<^i0, Via S Lor 
Tonzo, MargOla G i o v a n n i , Canmlfo Giovann i e p i e s s o t u t t i j u i .o i 
pal i P a r r u o c h i e v i *> Pa r tnnc ia t i d i tutti^ le mttft H ' i f ^ t i a 

EMULSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

FIEtTO DI mmmm 
^LICEBINA ed IPOl^OSFITI 

di CALCE e SODA 
con 

f ra scolte più Oiflìcace dell'olio di fegato sem­
plice scî ^a nessuno ùei ^m\ IncoiireiUentli. 

f JIC§i,e Pi@gSTiOi^E 
n Ministero dell'Intismo cou su» deeisioue 16 luglio 1890, 

eentito il parere di massima del Consiglio Supcriore di Simita, 
permette la veiidiu d e l l ' E m u l s i o n e S c o t t . 

Dsiai solamente la genuina KMCLSIONK SCOTf 
prepBratB dal Chimici SeOTT & BOWNB. 

B»M SI VENDE m TUTTE LE FARMACIE «w 

lE ¥ P E 
PILLOLE 

PiHEITi¥E . 

DI L pOOFEli 

FKEPAHATE k 

H.BOBEI!TSèfO 

uva MA BFHCACI. 

NOM OONTEHBOHO MNIKAII. 

BIMEDIO SICDEO S SEHZA EGUALE. 

ADOPEEATE fipjS V4|H[rAS8I0. 

PEB Pro BI 4 0 AMI. 

BADABE ALLE IMITAZIONI. 

OGNI SCATOLA POMA LA EIBMA 

H. Roherts ^ Co. 

Prezzo, Lire 1 e 2 la scatola. 

H . ftO:pERTS »SB C O . 5 
FARMACIA DELLA L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Via Toraabuonl, FIRENZE; 
e 36-37, Piazza Si. Lorenzo in Lucina, KOMA» 

llgjff^l#Jeim.BQg(»a. 

ACQtTA m BOTOTi 
Cpos r̂va I Denti, Atsoiia Is M v s , R I I Ì H ' Ì ^ ia Bacca. | 

BSIB^SI SB0fi0£ la Vero ACOHAiiBOtST.l 

DspoMfo G»KSiM.Ls: 17, Rue fa li Palx, Parigi. 

vpEWOirA. (N TI UT-re Ì,K («aùrLjiwtEiRiE. 

l)NMi<Miìri«IiiMiiÌ>'aVfaljUgr*iA^lt«tt>,nmBotot,'iìif<riiift>nm 

V. BONATELLI 
I  

Elementi di Psicologia e I-ogieìi 
PBISZg'O L. 2 

Venclibile alla Tipogratm F. Saochotto 
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